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Per mesi i delegati ed i sindacalisti della Fim sono stati sommersi da valanghe di insulti, bugie e minacce, “colpevoli” di aver conquistato un  Contratto Nazionale che “svendeva i diritti dei lavoratori”                       (per citare l’espressione più elegante…) .

“Improvvisamente”… si scopre che nella fase applicativa di quel famigerato contratto, non ci sono modifiche peggiorative rispetto a quello del 1999, nonostante il governo avesse varato nel frattempo una serie di provvedimenti “da brividi”. 

Ad esempio, proprio la firma di quel contratto ha completamente annullato gli effetti devastanti del decreto governativo 66 / 2003 sull’orario di lavoro.

La Fim lo aveva già spiegato ai lavoratori sin dal mese di maggio.

Cremaschi lo scopre solo ora, e, maestro di “equilibrismo”, oltre a dover riconoscere la bontà dell’accordo, se ne assume ogni merito…senza averlo firmato! (ma allora il Contratto di FIM e Uilm non è poi così male?!).

È come se il Presidente del Vicenza Calcio si dichiarasse “moralmente vincitore degli scudetti altrui”… Peccato che il Vicenza militi in serie B !!



Da “il Manifesto” del 23 gennaio 2004





“L’accordo separato raggiunto  da Fim, Uilm e Federmeccanica sugli  orari di lavoro è un primo risultato della lotta della Fiom contro  l’accordo separato del maggio scorso – dice il segretario nazionale  Fiom Giorgio Cremaschi riferendosi a un accordo firmato ieri –    “il mantenimento del testo del 1999 sugli orari è sempre stato un  obiettivo della Fiom”
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